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Palermo, 6 febbraio 2006 
Il Cobas/Codir ha appreso con stupore che la contrattazione fissata per oggi per la 
definizione del contratto economico 2004/05 slitta a causa del mancato invio, da parte di 
qualche dipartimento, dei dati sulla copertura finanziaria degli ex ASU contrattualizzati. 
Ancora una volta, quindi, sulle spalle del personale dipendente ricadono le colpe 
della politica siciliana che, con la scusa di sopperire e porre rimedio alla propria atavica 
incapacità di rilanciare l’attività dell’Amministrazione regionale, ha pensato bene di dotarsi, 
in questi ultimi anni, in barba ai più elementari criteri di valutazione e selezione, di una 
pletora di “manager” super pagati che, però, confermano, ogni giorno di più, l’ennesimo 
fallimento politico che sta causando un ulteriore rallentamento del processo di 
modernizzazione della macchina burocratica. 
Sarebbe, allora, opportuno che il Governo regionale non faccia più demagogia “spicciola”, 
come ad esempio nel caso del nuovo blocco del diritto acquisito alla pensione di 3400 
dipendenti (perché in termini elettorali paga di più), ma farebbe bene a guardare, con 
maggiore attenzione, le esigenze di tutti i lavoratori regionali che, sia pur mortificati nella 
propria dignità, seppur raggirati da istituiti contrattuali mai applicati e sia pur tra mille 
difficoltà, portano avanti con spirito di abnegazione il proprio carico di lavoro, spesso 
neanche ufficialmente assegnato. 
Il Cobas/Codir non potrà consentire ulteriori dilazioni sui diritti dei lavoratori ma, 
auspicando una ampia compattezza tra le OO.SS., si batterà con forza per la immediata 
definizione del contratto economico del comparto biennio 2004/2005 che preveda aumenti 
dignitosi ed in linea con il reale aumento del costo della vita. Si batterà per la corretta 
applicazione di tutti gli istituti contrattuali (indennità per le stazioni appaltanti, riduzione 
delle indennità degli uffici di gabinetto, finanziamento dei profili evoluti, finanziamento del 
famp per i precari contrattualizzati) previsti dal contratto giuridico, sottoscritto anche dal 
Governo e, ad oggi, ancora inapplicati. 
Il Cobas/Codir, inoltre, rivendica l’immediata definizione del concorso dei retrocessi, visto 
che, ad oggi, sono state definite tutte le procedure previste e che la ricognizione dei posti 
disponibili (circa 1900) è ampiamente sufficiente per tutti gli idonei. Risponderà, poi, colpo 
su colpo, all’ulteriore raggiro della politica siciliana rappresentato, ancora una volta, dal 
mancato recepimento della normativa nazionale sull’istituzione del comparto della 
vicedirigenza che, insieme allo sblocco dei pensionamenti, consentirebbe una più organica 
e realistica distribuzione di personale e delle competenze. 
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